Il giorno 1/2/89 tra la Banca Popolare di Ancona rappresentata dal Presidente Dott. Italo Giorgio Bocci

e

la Fiba - Cisl rappresentata dai membri della Segreteria SAS di com​plesso Sigg. Paolo Elisei, Paolo Papalini, Giancarlo Natale, Francesco Torresi e dal Sig. Angelo Alessandrini

con riferimento agli accordi 27.9.85, 7.9.87, 1.6.88 ed ipotesi di ac​cordo del 18.1.89 si è convenuto quanto segue:

All'addetto allo sviluppo viene attribuito il grado di CU

- dopo due anni dall'inizìale adibizione se in tale momento già inqua​drato nel grado di VCU;

- dopo tre anni dall'iniziale adibizione se in tale momento già inqua​drato nel grado di CR;

- dopo cinque anni dall'iniziale adibizione se in tale momento inqua​drato come impiegato di 1" categoria.

All'addetto allo sviluppo inquadrato nel grado di CU viene attribuita la categoria di Quadro dopo tre anni di adibizione. Viene altresì attribuita la categoria di Quadro all'addetto allo svi​luppo dopo due anni di adibizione qualora abbia precedentemente matura​to esperienza di almeno due anni nell'area crediti e due anni quale o​peratore di borsa nelle soa periferiche o centrali.

L'adibizione all'attività di sviluppo verrà preceduta da un periodo di addestramento non superiore a 6 mesi.

L'attività di sviluppo potrà essere effettuata con orari diversi da quelli di cui al vigente CCNL 30/04/87.

La determinazione degli stessi avverrà tramite apposito accordo da sti​pularsi tra l'azienda e le 00.SS. firmatarie del presente accordo.

In tale accordo si terrà conto della eventuale necessità di fasi speri​mentali.

Le operazioni di chiusura contabile giornaliera non dovranno essere ri​tardate dagli eventuali diversi orari dell'attività di sviluppo.

Al "responsabile crediti" presso le soa periferiche viene attribuita la categoria di quadro:

- al conferimento dell'incarico se CU

- dopo un anno qualora non sia CU al momento del conferimento dell'in​carico
All'addetto crediti" presso le soa periferiche viene attribuito il grado di:

- VCU entro 4 anni dall'iniziale adibizione

- CU entro 8 anni dall'iniziale adibizione.

All"addetto crediti speciali" presso le soa periferiche viene attri​buito il grado di:

- VCU entro 4 anni dall'iniziale adibizione.

- CU entro 8 anni dall'iniziale adibizione

A111-addetto di segreteria" presso le soa periferiche viene attribuito il grado di VCU entro 6 anni dall'iniziale adibizione.

Qualora presso una soa siano adibiti tre addetti di segreteria verrà individuato, tra gli stessi un coordinatore a cui verrà attribuito ìl grado di CU`
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All'addetto con la qualifica di l'operatore di borsa", presso le soa pe​riferiche o centrali, in possesso del grado di CU viene attribuita la categoria di quadro entro quattro anni.

Le parti firmatarie del presente accordo si incontreranno entro 3 mesi dalla stipula per definire adeguate soluzioni circa la sostituzione de​gli operatori di borsa e la presenza di altri addetti nei borsini.

Nelle soa periferiche con almeno 10 addetti è prevista la figura del PSE.

Allo stesso, se confermato nella funzione per un periodo di dodici me​si, viene attribuita la categoria di quadro.

Nelle soa periferiche con più di 20 addetti, qualora il PSE appartenga al personale direttivo, verrà comunque attribuita una categoria di qua​dro individuata nell'ambito del settore esecutivo. Nelle soa periferiche con meno di 10 addetti continueranno a valere le disposizioni previste all'art. 1 e all'art. 5 lett. e) dell'AIA 01/06/88.

Norma transitoria
Nelle soa periferiche che contano, alla data odierna, almeno 10 addet​ti, i PSE verranno individuati entro il 28.2.89.

Nelle soa periferiche con più di 20 addetti ove il PSE appartenga al personale direttivo, la categoria di quadro verrà attribuita entro il 28/2/90.

Qualora l'organico di una soa periferica dovesse essere ridotto a se​guito dell'istituzione delle zone, i nominativi individuati ai sensi del precedente primo comma acquisiranno egualmente la categoria di qua​dro decorso comunque il periodo di dodici mesi dall'iniziale individua​zione di cui sopra:

- sia se riallocati con mansioni di PSE in un'altra soa periferica si​tuata in un raggio non superiore a 40 chilometri;

- sia se confermati nella soa di appartenenza nelle mansioni di cui all'art. 1 dell'AIA 1/6/88.

All'addetto alla "segreteria amministrativa" presso le soa periferiche viene attribuito il grado di

- VCU dopo un anno dall'iniziale adibizione

- CU dopo cinque anni dall'iniziale adibizione.

Nelle soa periferiche con più di 3 addetti viene attribuito il grado di CU a coloro ai quali a far tempo dal 1.7.89 vengano attribuiti i poteri di firma in temporanea sostituzione del Titolare.

Il titolare di Sede e il vice titolare di Sede non sono inquadrati fra il personale della categoria quadri e impiegati.

In caso di promiscuità di mansioni di addetto crediti, addetto crediti speciali, addetto segreteria, addetto segreteria amministrativa ed ad​detto estero, ove esistano divergenze interpretative tra le parti, ver​rà individuata almeno una mansione prevalente, con i criteri di cui al vigente C.C.N.L.
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Le parti si confronteranno in tema di inquadramenti concernenti il per​sonale della soa centrale estero di cui all'accordo a latere dell'A.I.A. 1.6.88 e gli addetti estero delle soa periferiche entro sei mesi dalla data del presente accordo.

Le norme contenute nel presente accordo, relative agli inquadramenti fanno parte integrante dell'AIA 01/06/88.

Vengono contestualmente annullate le previsioni di cui all’art. 4, lett.a) e all'art.5, lett.a) dell' AIA 01/06/88.

Gli inquadramenti relativi alle figure di addetto sviluppo, responsabi​le crediti, addetto crediti, addetto crediti speciali, addetto di se​greteria, addetto segreteria amministrativa, addetto estero avranno de​correnza dalla data dell'incontro di cui all'ipotesi di accordo del 9.12.88.

I restanti inquadramenti decorreranno, salvo se diversamente espresso, dalla data della stipula del presente accordo.

Il lavoratore incaricato di svolgere mansioni che, a norma dei vigenti accordi, danno diritto ad uno specifico inquadramento decorso un pre​fissato periodo di tempo, che venga adibito ad altre mansioni prima del termine del periodo indicato, potrà richiedere un incontro con l'Azien​da facendosi assistere da un dirigente delle 00.SS. firmatarie del pre​sente accordo, facente parte del personale.

In tale occasione l'Azienda farà conoscere le motivazioni della propria decisione.

La dichiarazione in calce all'art. 1 dell' A.I.A. 01/06/88 viene sosti​tuita integralmente dalla seguente:

- L'azienda e le 00.SS. convengono sulla seguente definizione:

vengono denominate strutture operative autonome centrali le unità a​ziendali di cui appresso: ufficio centrale, servizio; vengono denomina​te strutture operative autonome periferiche le unità aziendali di cui appresso: sede, filiale, agenzia, ufficio di rappresentanza, sportello speciale distaccato.

Al completamento della istituzione delle zone verrà rielaborato dalle parti l'art. 21 dell'A.I.A. 01/06/88.

A seguito della richiesta aziendale di concedere in appalto ad una so​cietà specializzata la contazione del contante, le parti concordano purché gli addetti alla soa Cassa Centrale alla data preposti a questa funzione, siano riallocati a norma dell'accordo 27/09/85 e la società appaltatrice corrisponda al personale addetto un trattamento economico non inferiore a quello previsto dal CCNL Assicredito per gli addetti a tali mansioni.!
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Il punto B) dell’art. 33 del vigente A.I.A. 01/06/88 viene così modificato con effetto dal 1.1.89:

B) una seconda erogazione da corrispondere non oltre il 27 novembre dell’anno di competenza, così composta:

· una quota fissa de Lit. 1.300.000;

· una maggiorazione della paga base, degli assegni di grado, della corresponsione di cui all’art. 38 del vigente CCNL e degli eventuali benefici economici maturati per automatismo (artt. 104 e 108 del vigente CCNL e artt. 12 e 35 del presente accordo integrativo aziendale), pari alle seguenti aliquote percentuali:

- ausiliari, commessi e operai



+ 200%

- impiegati di 2 ctg. E operai specializzati
+ 210%

- impiegati di 1 ctg. E tecnici di 1^ e di 2^
+ 220%

- capi reparto e tecnici spec.



+ 225%

- vice capi ufficio




+ 240%

- capi ufficio





+ 250%

- quadri






+ 265%

- quadri super





+ 275%

Agli effetti della predetta maggiorazione saranno presi in considera​zione la qualifica e/o il grado di appartenenza dei dipendenti al 31 ottobre dell'anno di pertinenza;

- una ulteriore maggiorazione dell'8% calcolata sulle voci retributive indicate nel precedente alinea, per ogni scatto di anzianità maturato allo stesso 31 ottobre.

Con riferimento alla richiesta di aumento del Premio di rendimento, per quanto concerne l'esercizio 1988, ai Quadri, Impiegati, Commessi ed Au​siliari in servizio alla data del 1.12.88, viene corrisposta, a stral​cio, una somma 'T una tantum " di Lire 146.000 da erogare entro il 28.2.1989.

Al personale assunto nel corso del 1988, la somma predetta verrà corri​sposta in proporzione ai mesi di servizio prestati nell'anno stesso, considerando come mese intero la eventuale frazione.

Il presente accordo segue per la scadenza le sorti dell'AIA 01/06/88.

Si sono definiti gli aspetti riorganizzativi della rete degli sportelli con riferimento all'accordo 7 Settembre 1987.

In relazione a quanto sopra viene concordato quanto segue:

A)
viene dichiarata come conclusa la fase sperimentale at​tuata presso la zona di Macerata;

B)
         il progetto di organizzazione delle dipendenze è illu​

               strato nel documento allegato 1.). Il progetto indica una

                 situazione a termine della strut​tura organizzativa che sarà

               raggiunta dall'Azienda at​traverso varie fasi operative

               entro i prossimi due anni;
C)
il progetto verrà applicato, inizialmente, alle zone in​dicate nel documento allegato 2.). Per le Dipendenze che non risultano citate in tale docu​mento, l'Azienda si impegna a definire la struttura ter​ritoriale entro il prossimo 30/06/89.

Resta comunque inteso che la composizione delle zone po​trà essere variata di tempo in tempo dall'Azienda, in relazione alle proprie esigenze organizzative. Di tutte le variazioni intervenute si darà comunque sem​pre preventiva informazione alle OO.SS. qui sottoscrit​te;

D)
in relazione a quanto previsto all'art. 18, comma 1" e 2 del vigente A.I.A., stipulato in data 01/06/88, si darà luogo, a latere del presente accordo, alla analisi della situazione degli organici sotto l'aspetto quanti​tativo delle zone di Macerata e Tolentino. Resta inteso che per le restanti zone, prima del loro avvio, si darà luogo ad analoga verifica nei termini previsti dal già citato art. 18;

E)        gli inquadramenti connessi al progetto di cui all'alle​gato
          1.) verranno definiti nell'ambito della trattativa in  

    corso in tema di completa definizione del citato A.I.A.

    01/06/88 e formeranno, a stralcio, parte inte​grante del 

    presente documento.

ALLEGATO 1) ALL'ACCORDO DEL 1/2/89

La rete territoriale di sportelli viene aggregata per ZONE.

A ciascuna Zona è preposta una SEDE., con compiti di coordinamento e ge​stione delle risorse e delle attività di tutte le altre Dipendenze o​peranti nell'ambito della stessa Zona.

In relazione alle dimensioni ed alle caratteristiche operative, le Di​pendenze vengono ulteriormente classificate in:

- FILIALI, - AGENZIE.

Fatti salvi altri criteri stabiliti dal Consiglio di Amministrazione, vengono classificate come Filiali le Dipendenze con organico pari ad almeno 10 unità.

Le dipendenze risultano strutturate in un settore GESTIONALE ed uno E​SECUTIVO, con le modalità appresso descritte.

1. SETTORE GESTIONALE 1.1. SEDE

Nella SEDE il settore GESTIONALE risulta ripartito nelle seguenti unità organizzative:

Direzione:
Rappresenta il punto di riferimento periferico della Direzione Centra​le

Pertanto, sovraintende e coordina l'operatività delle Dipendenze per il raggiungimento degli obiettivi assegnati alla zona.

Interviene nella gestione dei rapporti con la clientela, deliberando su di essi per quanto di propria competenza ed esercitando il dovuto con​trollo su quelli che presentano situazioni di anomalia e/o eccezione. Coordina e sovraintende l'attività di sviluppo sul territorio, d'intesa con i Servizi Centrali preposti.

Cura la gestione delle risorse umane in carico alla zona.

Nell'ambito della Direzione operano: - il TITOLARE DI SEDE; - il VICE TITOLARE DI SEDE.

Sviluppo:
Cura gli interventi di sviluppo presso la clientela, effettuando, tra l'altro, visite periodiche in base ad un apposito piano assegnato dal Titolare di Sede.

Relaziona sui risultati raggiunti, evidenziando nuove direzioni su cui eventualmente spingere l'attività promozionale.

7

Crediti:
Cura l'attività del settore sulla base delle disposizioni tecniche ri​cevute dagli organi Centrali e provvede alla materiale istruttoria delle pratiche proprie o delle Dipendenze aggregate. Per quanto riguarda in particolare i crediti speciali, raccoglie dai Clienti o riceve dalle Dipendenze aggregate le domande di finanziamento provvedendo all'istruzione tecnica delle pratiche. Tale attività può essere decentrata presso le Filiali/Agenzie. In tal caso l'addetto risponde direttamente, per l'attività svolta, al Responsabile di Filiale/Agenzia presso cui risulta distaccato, riman​endo comunque in diretto collegamento con l'Unità Crediti della Sede.

Nell'ambito dei Crediti operano:

- il RESPONSABILE CREDITI;

- l'ADDETTO CREDITI/CREDITI SPECIALI.

Servizi Speciali:
Estero Merci:

Gestisce le operazioni commerciali con l'estero per conto della clien​tela, nel rispetto della normativa valutaria vigente e delle disposi​zioni operative del competente Servizio Centrale.

Risponde direttamente, per l'attività svolta, alla Direzione della Sede o al Responsabile di Filiale/Agenzia presso cui risulta distaccato.

Borsino:

Segue l'andamento del mercato borsistico e fornisce alla clientela la relativa consulenza.

Gestisce le richieste di compravendita titoli e/o diritti da parte della clientela e svolge tutte le incombenze necessarie per il perfe​zionamento delle operazioni, applicando le disposizioni operative del competente Servizio Centrale.

Risponde direttamente, per l'attività svolta, alla Direzione della Sede o al Responsabile di Filiale/Agenzia presso cui risulta distaccato.

1.2. FILIALE

Nella FILIALE il settore GESTIONALE risulta ripartito nelle seguenti u​nità organizzative:

Responsabile di Filiale:
Collabora con il Titolare di Sede al raggiungimento degli obiettivi as​segnati alla zona, operando nell'ambito dei limiti stabiliti dagli or​gani superiori.

Delibera sui rapporti fiduciari con la clientela per quanto di propria competenza ed esercita il dovuto controllo sul loro corretto andamento. Sulla base delle linee concordate con il Titolare di Sede, individua gli interventi di sviluppo da attuare presso la clientela, curando per​sonalmente i rapporti con la clientela primaria. Coordina il lavoro svolto nell'ambito della Dipendenza nel suo comples​so

Sovraintende alla funzionalità dei locali e delle attrezzature. Gestisce la sicurezza della dipendenza.
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Segreteria Crediti:
Cura l'attività del settore sulla base delle disposizioni tecniche ri​cevute e provvede alla materiale istruttoria delle pratiche, nonché al materiale perfezionamento delle pratiche deliberate. Nel caso di Dipendenza non operativa nel settore, raccoglie dai clienti le domande e la documentazione relative ai crediti speciali trasmetten​dole al settore Crediti Speciali della Sede secondo le procedure in vi​gore.

1.3. AGENZIA

Nell'AGENZIA il settore GESTIONALE risulta ripartito nelle seguenti u​nità organizzative:

Responsabile di Agenzia:
Collabora con il Titolare di Sede al raggiungimento degli obiettivi as​segnati alla zona, operando nei limiti stabiliti dagli organi superio​ri

Delibera sui rapporti fiduciari con la clientela per quanto di propria competenza ed esercita il dovuto controllo sul loro corretto andamento. Sulla base delle linee concordate con il Titolare di Sede, individua gli interventi di sviluppo da attuare presso la clientela, curando per​sonalmente i rapporti con la clientela primaria. Coordina il lavoro svolto nell'ambito della Dipendenza nel suo comples​so

Interviene, per quanto di propria competenza, al fine di risolvere pro​blemi operativi ed autorizzare le varie operazioni. Sovraintende alla funzionalità dei locali e delle attrezzature. Gestisce la sicurezza della dipendenza.

Nell'ambito del settore Esecutivo viene individuato il diretto collabo​ratore del Responsabile di Agenzia, con compiti di sostituzione nei va​ri aspetti della gestione della Dipendenza, esclusi quelli inerenti l'erogazione del credito.

Seqreteria Crediti:
Cura l'attività del settore sulla base delle disposizioni tecniche ri​cevute e provvede alla materiale istruttoria delle pratiche, nonché al materiale perfezionamento delle pratiche deliberate. Nel caso di Dipendenza non operativa nel settore, raccoglie dai clienti le domande e la documentazione relative ai crediti speciali trasmetten​dole al settore Crediti Speciali della Sede secondo le procedure in vi​gore.

2. SETTORE ESECUTIVO

Il settore ESECUTIVO resta sostanzialmente organizzato come nell'attua​le struttura operativa con l'inserimento di due sole nuove figure pro​fessionali:

a. Preposto Settore Esecutivo (nelle Sedi e Filiali)
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b. Segreteria Amministrativa,

per le quali vengono di seguito elencate le attività prevalenti:

Preposto Settore Esecutivo (P.S.E.):
Coordina e sovraintende il lavoro svolto nelle varie unità del settore Esecutivo.

Interviene, per quanto di propria competenza, al fine di risolvere pro​blemi operativi ed autorizzare le varie operazioni. Collabora con il Responsabile di Filiale nei vari aspetti della gestio​ne della Dipendenza e lo sostituisce, in caso di assenza, in tutti i compiti, ad esclusione di quelli inerenti l'erogazione del credito.

Seqreteria Amministrativa:
Rappresenta il punto base di riferimento della clientela che segue ed indirizza in tutte le pratiche amministrative, quali: gestione delle disposizioni permanenti, delle carte di credito e debi​to, dei certificati di deposito, sottoscrizioni e rinnovo dei titoli di Stato, etc.

Gestisce, inoltre, la segreteria amministrativa interna (Economato, Personale, segnalazioni all'Autorità Giudiziaria o altri Enti, etc.). Nel caso di Dipendenza non operativa nel settore Estero, raccoglie dal cliente la richiesta di operazioni/estero, unitamente ai dati ed alla documentazione necessari per istruire la pratica, e la trasmette alla struttura operativa della Sede.

Oltre a quanto sopra esposto, la struttura delle Dipendenze è completa​ta dalle seguenti Unità Aziendali:

Contabilità e sportello:
Provvede al riscontro, esecuzione e quadratura della contabilità della Dipendenza.

Cura la gestione del Portafoglio Filiali.

Cura le incombenze relative al Portafoglio clienti.

Predispone e segue le operazioni in stanza o pseudo stanza.

Provvede all'esecuzione di tutte le operazioni gestibili allo sportel​lo, quali, ad esempio, emissione assegni circolari, rilascio carnet as​segni, rilascio documenti informativi, esecuzione addebiti in c/c, com​pravendita valute, negoziazione Eurocheques, Traveller cheques ed assi​milati, assegnazioni valuta, etc.

Svolge tutte le incombenze amministrative connesse alla gestione dei servizi di tesoreria.

Gestisce la corrispondenza della dipendenza, il materiale di cancelle​ria e tutti gli altri servizi ausiliari.

Provvede alla corretta conservazione ed archiviazione della documenta​zione del settore.

Nell'ambito della Contabilità e sportello operano: - il COORDINATORE CONTABILITA'; - l'ADDETTO CONTABILITA';

- l'ADDETTO SPORTELLO;

- l'ADDETTO SERVIZI AUSILIARI.
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Gestisce l'ingresso e l'uscita dei valori con l'esterno curando lo smi​stamento interno periodico e/o occasionale dei valori in carico e veri​ficando che siano rispettati i massimali assicurativi.

Si assicura giornalmente che la giacenza materiale dei valori sia con​forme alle risultanze contabili e provvede alla quadratura della cassa a fine giornata.

Gestisce il ricevimento o la spedizione dei valori alla Cassa Centrale assicurandosi che vengano rispettate le norme di sicurezza. Svolge le incombenze relative all'incasso degli effetti presentati dal​la clientela e verifica giornalmente i titoli da inviare al protesto o da ritornare insoluti all'Ufficio Portafoglio della Sede Centrale.

Nell'ambito della Cassa operano: 

· il CASSIERE PRINCIPALE; 

· il TERMINALISTA CASSIERE.

Le minori dimensioni quantitative dell'Agenzia possono portare allo svolgimento, da parte del personale, di funzioni promiscue, soprattutto nelle aree Crediti e Segreteria Amministrativa.
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Sede di MACERATA Sede di OSIMO

Sede di TOLENTINO

ALLEGATO 2) ALL'ACCORDO DEL 1/2/89 - Sede di ANCONA

Sede di FABRIANO


comprendente le Dipendenze di:

Ancona (84)

· Ancona Agenzia (91)

· Falconara M.ma (90)

· Marina di Montemarciano (89)

comprendente le Dipendenze di:

· Camerino (71)

· Fabriano (95)

· Matelica (75)

Sede di JESI
comprendente le Dipendenze di: Collina di S. Maria Nuova (82) Cupramontana (80)

	Jesi
	(85)
	

	Jesi
	Agenzia
	(96)

	Morro
	d'Alba
	(81)

	Serra
	dè Conti (83)


comprendente le Dipendenze di:

· Corridonia (66)

Macerata (74)

· Macerata Agenzia (70)

comprendente le Dipendenze di: . Castelfidardo (92)

· Loreto (97)

nffagna (RR)

· Osimo (87)

comprendente le Dipendenze di:

· Monte S. Martino (78)

· San Ginesio (77)

· San Severino (73)

· Sarnano (79)

Tolentino (72)
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